Riunione delle associazioni e delle persone che appoggiano il Centro Yanapanakusun di Cusco 

Ostello Parco del Po (Saluzzo) - 21 febbraio 2015
Il giorno 21 febbraio 2015 alle ore 10.30 su convocazione della presidente dell’associazione NIDA onlus di Carmagnola, Annalisa Carli, presso l’Ostello del Parco del Po di Saluzzo gestito da Andrea e Virginia Confalonieri, si sono riunite le associazioni e le persone che sostengono i progetti del Centro Yanapanakusun di Cusco per discutere il seguente ordine del giorno:

1) aggiornamento dei progetti in corso con apporti di Annalisa Carli socia Yanapanakusun e presidente Nida e da Beatrice Savà componente del direttivo dell'associazione “Ascoltiamo le Voci che chiamano” di Udine;

2) rivalutazione dei vari progetti appoggiati dall' Italia per un eventuale ampliamento o ridimensionamento degli stessi;

3) intervento dei vari rappresentanti delle varie associazioni o di singoli soci per scambio di iniziative consolidate e nuove proposte .

4) Varie ed eventuali

Sono presenti:
	Annalisa Carli
	NIDA Carmagnola
	

	Giulio Serra
	NIDA Carmagnola
	

	Luisa Pagliero
	Almashatsu Carmagnola
	

	Miranda
	Almashatsu Carmagnola
	

	Marco e Rosella Colmo
	I sogni dei bambini onlus - Saluzzo 
	

	Gianfranco e Laura Maniscalco 
	Chieri
	

	Claudio e Stefania Zoggia
	Chieri
	

	Margherita Moles e Alessio Domenghini
	Valle Camonica (Bs)
	

	Piera De Allegri
	Santena NIDA - Carmagnola
	

	Maria Zuanon
	Robe dell’altro mondo Chieri
	

	Graziano Pallaro
	Robe dell’altro mondo Chieri
	

	Alberto e Camilla Ianni
	Santena (To) NIDA Carmagnola
	

	Daniele Rossi
	NIDA - Carmagnola
	

	Martha Quispe
	NIDA - Carmagnola
	

	Emanuela Cassavia
	NIDA - Carmagnola
	

	Severino Zanin
	Ascoltiamo le voci che chiamano – Feletto (Ud) 
	

	Giovanni Di Maria
	Ascoltiamo le voci che chiamano – Feletto (Ud)
	

	Albarosa Massimo
	Ascoltiamo le voci che chiamano – Feletto (Ud)
	

	Beatrice Savà
	Ascoltiamo le voci che chiamano – Feletto (Ud)
	

	Andrea e Virginia Confalonieri
	Hostello Parco del Po - Saluzzo
	


Presiede la riunione Annalisa Carli, redige il verbale Beatrice Savà.

In apertura di seduta si esprime compiacimento per il recente premio ricevuto da Vittoria e nel sapere che le sue condizioni di salute stiano migliorando.
Annalisa Carli apre i lavori ed elenca le attività che impegnano l'associazione che presiede: è punto di riferimento delle associazioni e delle persone che sostengono il Centro Yanapanakusun, è  presente nei mercatini con oggetti usati, alle sagre del territorio, organizza cene ed incontri, ha  predisposto gadget per far conoscere l'associazione stessa. L'associazione riceve anche il 5 x 1000 in quanto onlus. 

Di seguito dà la parola a tutti gli intervenuti a cominciare da Laura e Gianfranco Maniscalco di Chieri che contribuiscono e diffondono la conoscenza del Centro. Propongono di contribuire ad incrementare il turismo verso Cusco che comprenda un soggiorno presso il Centro Yanapanakusun.
Marco e Rossella Colmo dell'associazione “I sogni dei bambini” di Saluzzo riferiscono che appoggiano il Centro contribuendo all'acquisto di medicine per le ragazze o per altri interventi sulla salute.
Luisa Pagliero con Miranda dell'associazione Almashatzu di Carmagnola, organizzano bancarelle con oggetti peruviani. Propongono di organizzare lotterie con premi ricevuti da sponsor e di voler partecipare all'organizzazione delle cene. 
Graziano Pallaro, parla dei suoi approfondimenti su Yanapanakusun e del suo impegno per far conoscere il Centro. Propone di presentare un programma di viaggio alle varie diocesi e di invitare i preti del territorio ad una raccolta durante il periodo della Quaresima finalizzata a finanziare un progetto. 
Daniele Rossi, cofondatore della Nida è impegnato nella gestione dell'associazione. 
Martha Quispe, vicepresidente della Nida, è impegnata nella gestione dell'associazione, assieme a Emanuela Cassavia che ne è la segretaria.
Giulio Serra, socio Nida, collabora nella gestione dei mercatini e delle iniziative che organizza l'associazione.
Maria Zuanon dell'associazione “Robe dell'altro mondo” di Chieri, è impegnata assieme ad altre persone nell'organizzare cene e mercatini per assicurare un contributo per gli stipendi di due insegnanti.  
Alberto e Camilla Ianni, assieme a Piera De Allegri di Santena collaborano a diffondere la conoscenza del Centro anche con funzione di addetti stampa e grafici per predisporre manifesti e volantini. Raccontano di aver incorniciato delle foto dei loro viaggi in Perù che hanno esposto e vendute.
Severino Zanin a nome dell'associazione “Ascoltiamo le voci che chiamano” di Feletto (Udine) espone i progetti in essere per appoggiare Yanapanakusun: la raccolta del ferro, il mercatino di Natale nel suo paese con oggetti peruviani, il labortorio di falegnameria, assieme a Giovanni Di Maria, presso una scuola primaria, il progetto “adotta una cicogna”, le cene organizzate dai membri del direttivo oltre ai viaggi frequenti a Cusco per lavorare dove c'è necessita. L'associazione inoltre invia periodicamente volontari artigiani che collaborano in loco a seconda della loro professionalità.

Già da un anno l'associazione, anche per volere di un socio, assicura la merenda con frutta tutti i giorni nel periodo scolastico per i bambini e le bambine di Perccaccata.  Benigna, una ex lavoratrice domestica, adesso adulta, che lavora con contratto regolare per Yanapanakusun, è incaricata di provvedere all'acquisto e registra con precisione ciò che spende, rendendo conto al direttore. 

Alla fine dell'anno l'associazione ha contribuito a finanziare l'ultimazione dello stabile di Yucai, oltre al mantenimento di un insegnante di Misanapata nell'ultimo periodo dell'anno scolastico.
Giovanni Di Maria a nome dell'associazione “Ascoltiamo le voci che chiamano” di Feletto (Udine) di cui è vicepresidente, aggiunge che è impegnato nei rapporti con la CNA di Feletto che ospita gratuitamente l'associazione, oltre a mantenere le relazioni con gli amministratori locali. Sta organizzando la 3^ edizione del Tour in mountain byke sulle Ande ed un corso di spagnolo il cui ricavo va in parte all'associazione.
Margherita e Alessio della Valle Camonica in rappresentanza di altri 30 amici, contribuiscono a finanziare gli stipendi degli insegnanti con un'opera di sensibilizzazione attraverso mostre fotografiche, la vendita di un libro che conteneva un diario delle esperienze del viaggio in Perù, i laboratori di lettura ad alta voce sulla vita dei bambini di tutto il mondo anche al fine di costruire la voglia di leggere.
Beatrice Savà e Albarosa Massimo dell'associazione Ascoltiamo le voci... informano sui progetti in atto al Centro Yanapanakusun considerata la loro recente permanenza al Centro, chiarendo alcune informazioni e precisamente:  

- il Hogar: sta ospitando 20 ragazze, da 12 a 20 anni che frequentano le scuole pubbliche, tranne 3 di loro che, arrivate da poco al Centro che ne hanno interrotto la frequenza. La casa famiglia provvede anche a seguire altre 30 ragazze che inserite nel mondo del lavoro, rientrano il fine settimana e lì trovano assistenza ed alloggio. Alcune, in situazione di disagio o perchè hanno perso il lavoro o perchè aspettano un bambino vengono seguite ed aiutate a trovare un lavoro dignitoso o inserite in un'altra struttura che si occupa di seguirle nel periodo della gravidanza ed il parto. In seguito possono ritornare al Centro Yanapanakusun anche con il bambino;  

- a Cusco: l'hospedaje è molto frequentato da turisti da tutto il mondo, in prevalenza italiani, ma anche da esponenti di altre o.n.g. peruviane e da turisti peruviani considerato che l'economia del Paese sta migliorando, soprattutto nelle città; nelle comunità andine nulla è cambiato. 

Continua l'attività di sensibilizzazione sui problemi più scottanti via radio tutti i giorni e da 2 emittenti. Il lavoro viene svolto da bravissime conduttrici che e si articola su interviste a persone autorevoli, avvisi di pubblica utilità, con intervalli musicali. Sono le emittenti locali più seguite.  

Presso il Centro sono stati ultimati due laboratori, una cucina e uno bar per corsi di cuoco e barman, praticamente una scuola serale professionale (CETPRO). Quest'anno sono stati avviati 3 corsi tre volte alla settimana.

La scuola serale CEBA, ha avuto un calo di iscrizioni e per questo stanno pensando di affittare momentaneamente i locali in esubero.   

- La situazione nelle comunità: 
Huancarani: una casa di cultura che ha 6 altri piccolissimi insediamenti dove giornalmente si reca la coordinatrice delle attività educative, assieme ai volontari. Il rinforzo ed il sostegno all'istruzione sono le attività che vengono svolte con continuità. 
Accha: una casa di cultura che può ospitare persone e dove ogni pomeriggio convergono circa 80 bambini delle comunità che vengono sostenuti nel fare i compiti, imparano a ballare e svolgono attività manuali. Sono stati costruiti due laboratori destinati al legno e alla ceramica. Non funzionano ancora perchè la falegnameria non ha grande attrezzatura e non hanno trovato un insegnante per la ceramica che si trasferisca in quel posto. Anche ad Accha c'è una radio che trasmette con regolarità.

Le comunità che gravitano su Accha e comprese nel distretto Omacha sono piccoli insediamenti come Antayaje, Perccajccata e Misanapata ed altre. Sono stata  a Perccajccata e a Antayaje due giorni  interi perchè si sta avviando un nuovo progetto. In questa comunità, la nostra associazione assicura ai bambini/e la frutta tutti i giorni nel periodo scolastico. 

Yucai: l'immobile è quasi pronto, manca il completamento dell'impianto elettrico, qualche accessorio nei bagni e parte degli arredi. Purtroppo gli artigiani locali non brillano in puntualità o nel mantenere la parola. Yucay diventerà una foresteria dove possono alloggiare turisti del circuito del turismo responsabile. Si trova in Valle sagrada, in una posizione molto bella. E' annessa anche una casa di cultura per sostenere i bambini nei compiti e in attività ricreative.

Puno: E' in fase di completamento, ma in parte già funzionante sia come Casa di cultura che come hospedaje. Il Centro ha pensato di far fronte alla nuova emergenza, la tratta delle persone, delle bambine e delle giovani donne in particolare. Puno è purtroppo un avamposto di attività illecite, droga e miniere a cielo aperto.  I responsabili del Centro Yanapanakusun vedono necessaria e urgente la presenza sul territorio di una struttura di accoglienza che diventi un punto di riferimento per le persone e per le Istituzioni al fine di prevenire abusi ed aberrazioni di cui sono vittime le persone più deboli. 

Misanapata: la scuola è stata ultimata con i contributi della municipalità di Accha, del Centro Yanapanakusun e della comunità scolastica di Martignacco in provincia di Udine. E' una scuola secondaria ed è funzionante. Il direttore e tutta la comunità chiedono che si possa assumere un altro insegnante considerato il numero elevato degli alunni.
Beatrice informa inoltre sull'avvio di un progetto di appoggio alle comunità del Distretto di Omacha che vede la collaborazione di Terre des hommes, Infermieri dell'umanità, Yanapanakusun e l'associazione Ascoltiamo le voci.... Il progetto è destinato al miglioramento delle condizioni di vita dell'intera comunità, concentrandosi sull'azione educativa, sullo stato di salute e sull'ambiente; il tutto con particolare attenzione ai bambini e da loro, ai genitori, agli insegnanti, agli educatori, coinvolgendo anche i rappresentanti delle comunità e la municipalità.

A conclusione dell'esposizione da parte dei presenti, Annalisa Carli riferisce quanto espresso dal Direttore del Centro Yanapanakusun, Ronald Zarate che chiede all'associazione Nida di continuare a finanziare i progetti “adotto un insegnante”, “la radio” e il Caith. I componenti dell'associazione si dichiarano d'accordo. 

Da più parti viene la domanda sul perché certi lavori iniziati non sono stati ultimati e i cantieri si protraggono per molto tempo rispetto ai parametri a cui si è abituati. I componenti dell'ass. Ascoltiamo le voci spiegano che spesso gli artigiani incaricati non rispettano i tempi stabiliti e  può capitare che i finanziamenti non sono sufficienti perché parziali nel momento dell'erogazione. 

Tutti i presenti dichiarano la loro disponibilità a continuare ad impegnarsi, con entusiasmo e per quello che possono, nel sostenere il Centro, esprimono l'esigenza di rimanere in contatto con il Centro stesso, magari con una persona che possa informarli sull'andamento dei progetti, di avere un riscontro quando inviano i finanziamenti e su quali progetti vengono destinati quando non si specifica la destinazione. Si è notato che in quest'ultimo periodo i contatti sono più frequenti.

Tutti concordano nel consolidare le buone pratiche già avviate. Con l'aiuto di Andrea si cercherà di incrementare dall'Italia il settore del turismo inserendo sul sito della Nida un pacchetto per un viaggio a Cusco che comprenda la permanenza al Centro e le visite alle comunità. Si propone di aprire un pacchetto di viaggio per vedere se si riesce a formare un gruppo che possa recarsi in Perù.

Su proposta di Alberto Ianni si concorda di predisporre una mail list per agevolare la comunicazione tra i gruppi e tra le persone che appoggiano il Centro Yanapanakusun. Beatrice si fa carico di raccogliere gli indirizzi mail e predisporre l'elenco da inviare a tutti i partecipanti ed anche alle associazioni assenti oggi. 

L'incontro, con un intervallo per il pranzo ha avuto termine alle ore 19.00.  

Ha redatto la relazione Beatrice    

